
nell’interesse e nella prospettiva di un
rilancio della zootecnia siciliana e della
salvaguardia della salute pubblica;

solo poco tempo fa i veterinari sici-
liani hanno chiesto con forza alle istitu-
zioni un impegno concreto per garantire
una svolta alle operazioni di controllo del
patrimonio bovino e ovino in modo da
avvicinare lo standard sanitario della Si-
cilia a quello delle altre regioni italiane;

le richieste dei veterinari non si li-
mitano ad una maggiore efficacia dei ser-
vizi sanitari ma riguardano anche altri
aspetti, quali una verifica circa lo stan-
ziamento dei fondi per i microchip, l’ap-
plicazione di sanzioni per coloro che non
procedono al risanamento degli alleva-
menti entro un certo termine, la conces-
sione di premi per chi risana, la mappa-
tura dei pascoli, e, infine, come estrema
ratio, lo stamping out –:

se i Ministri in indirizzo siano a
conoscenza della situazione descritta in
premessa e quali misure intendano assu-
mere per evitare i pericoli di una gravis-
sima emergenza zootecnica e sanitaria,
che ha determinato l’isolamento commer-
ciale della Sicilia e una gravissima pena-
lizzazione in termini occupazionali ed eco-
nomici;

in particolare, se non ritengano op-
portuno intervenire con adeguati stanzia-
menti, nel pieno rispetto dell’autonomia
regionale, affinché le Asl siano messe nelle
condizioni di adempiere ai loro compiti
irrinunciabili, che riguardano appunto
l’eradicazione della brucellosi e la tutela
della sicurezza alimentare;

se non ritengano opportuno adottare
iniziative normative volte ad istituire un
sistema nazionale di monitoraggio del be-
stiame e dei capi infetti. (5-01401)

Interrogazione a risposta scritta:

CARBONELLA. — Al Ministro delle po-
litiche agricole e forestali. — Per sapere –
premesso che:

il comparto dell’agricoltura è da
tempo attraversato da gravi problemi a
causa di calamità naturali e da una pro-
fonda crisi di carattere economico;

di recente, la Commissione europea
ha presentato alcune proposte che modi-
ficano i regolamenti comunitari;

tra queste, si prevede una riduzione
del 27 per cento del contributo previsto
per il grano duro;

tale coltivazione è molto presente
nella provincia di Brindisi e contribuisce a
rendere la Puglia tra le prime regioni
d’Italia per la produzione del grano;

l’evenienza prima richiamata pena-
lizzerebbe fortemente il nostro Paese ed il
territorio di Brindisi, in particolare anche
alla luce dell’allargamento dell’Unione eu-
ropea ai Paesi dell’Est;

se ciò fosse, inoltre, registreremmo
una notevole diminuzione di tale semina,
con ulteriore penalizzazione del settore;

i nostri produttori in tal caso si
troverebbero inevitabilmente in grave dif-
ficoltà ed il nostro Paese, da grande pro-
duttore si trasformerebbe in grande im-
portatore, con gravi conseguenze sia eco-
nomiche che di sicurezza alimentare –:

se non ritenga di intervenire ed adot-
tare tutte le misure idonee al fine di
tutelare un settore di vitale importanza
per il sud e l’intero Paese. (4-04425)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

SERGIO ROSSI e ERCOLE. — Al Mi-
nistro della salute, al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

per i minorati e i mutilati fisici, per
i portatori di handicap per i soggetti affetti
da diabete, nonché per gli altri soggetti nei
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confronti dei quali l’esito degli accerta-
menti sanitari faccia insorgere al medico
dubbi circa l’idoneità e la sicurezza della
guida, il conseguimento e la revisione della
patente di guida è subordinato a partico-
lari accertamenti del requisiti psichici e
fisici;

per tali soggetti, l’accertamento dei
requisiti psichici e fisici per ottenere la
conferma o la revisione della patente di
guida è effettuato, in virtù dell’articolo
119, comma 4, del codice della strada
(decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
e successive modificazioni), da commis-
sioni mediche locali costituite presso le
unità sanitarie locali del capoluogo di
provincia;

l’articolo 330, comma 17, del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495 (Regolamento di esecu-
zione e di attuazione del nuovo codice
della strada) ha delegato il Ministero dei
trasporti e della navigazione, di concerto
con i Ministri della sanità e del tesoro, a
determinare i diritti dovuti dagli utenti per
le operazioni di competenza delle com-
missioni mediche locali, in modo tale da
garantire l’integrale copertura delle spese
di funzionamento delle suddette commis-
sioni;

in virtù del decreto ministeriale 27
dicembre 1994 (come modificato dai suc-
cessivi decreti ministeriali), per l’accerta-
mento delle condizioni psicofisiche, psico-
tecniche ed attitudinali i richiedenti sono
tenuti a corrispondere un diritto fisso di
lire 36.000 ed un diritto suppletivo di lire
12.000 per ciascun componente aggiuntivo
della commissione, qualora la medesima si
avvalga della consulenza di esperti esterni
(tra cui sono ricompresi i medici appar-
tenenti al servizi territoriali della riabili-
tazione e gli psicologi);

al fine di garantire la sicurezza sulle
strade, per i soggetti predetti gli accerta-
menti sanitari legati alla revisione della
patente si verificano ad intervalli assai più
ravvicinati di quelli previsti per i condu-
centi non portatori di disturbi fisici o
psichici;

in virtù del decreto-legge 21 dicembre
1966, n. 1090, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 febbraio 1967, n. 14 i
duplicati, le certificazioni, eccetera ine-
renti ai conducenti sono subordinati ad
una tariffa di 20.000 lire –:

se i Ministri interrogati non inten-
dano adottare opportune iniziative norma-
tive volte a prevedere agevolazioni econo-
miche volte a rendere meno onerosi gli
accertamenti sanitari legati alla revisione
della patente di quei soggetti che presen-
tano alterazioni fisiche o psichiche che
potrebbero compromettere la sicurezza
della guida. (4-04424)

Apposizione di firme
ad una mozione.

La mozione Polledri ed altri
n. 1-00116, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 30 ottobre 2002,
deve intendersi sottoscritta anche dai de-
putati: Di Teodoro, Masini, Ricciuti.

Apposizione di firme
ad interpellanze.

L’interpellanza Cima e Zanella n. 2-
00522, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 30 ottobre 2002,
deve intendersi sottoscritta anche dal de-
putato Cento.

L’interpellanza urgente Lo Presti ed
altri n. 2-00523, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 4 novembre
2002, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Cannella.

Apposizione di firme
ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta orale Pi-
stone ed altri n. 3-01567, pubblicata nel-
l’allegato B ai resoconti della seduta del 7
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